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28 APRILE 
 

Medico e madre di famgilia 

MAGENTA, 1922 - PONTE NUOVO 1962 

PREGHIERA A MARIA 
O Maria, nelle tue mani materne mi rimetto 

e mi abbandono interamente, 

sicura di ottenere quello che ti chiedo. 

Di te mi fido,  

perché sei la mia dolcissima Madre, 

in te confido perché sei la Madre di Gesù, 

a te mi affido. 

In questa fiducia riposo sicura  

di essere in tutto esaudita, 

con  questa fiducia nel cuore ti saluto: 

“Mater mea fiducia mea”. 

A te interamente mi consacro,  

pregandoti di ricordarti 

che sono cosa e possessione tua: 

guardami e difendimi, o dolce Madre, 

e, in ogni istante di mia vita, 

presentami tu stessa al tuo Figlio Gesù. 

Luci di Resurrezione 
 

NEL CONTESTO DELLA GUERRA E DI TANTA VIOLENZA 
NEL MONDO, ALCUNE LUCI PASQUALI SI ACCENDONO E SI PROPAGANO 

Abbiamo celebrato domenica scorsa 
la passione, morte e resurrezione del 
Signore Gesù. Gli amici ucraini, di re-
ligione cristiana ortodossa, la celebra-
no questa domenica; li salutiamo con 
l’antico augurio pasquale: “Cristo Si-
gnore è risorto!” “Veramente è risor-
to!” Luminosa testimonianza di fede, 
lunedì dell’angelo ce l’hanno data gli 
80mila ragazzi presenti in piazza san 
Pietro per incontrare il Papa: tra cui i 
nostri preadolescenti accompagnati da 
don Giacomo. Tanta gioia e allegria 
di essere insieme vicino al Papa. Che 

bella immagine di chiesa giovane! A 
loro il Papa ha detto: “Quante volte vi 
siete sentiti soli, quante volte avete 

avuto paura: non bisogna vergo-

gnarsi di dire "ho paura del buio", le 

paure vanno dette, si devono espri-

mere per poterle cacciare via. Il buio 
ci mette in crisi ma dipende da come 
noi gestiamo queste situazioni: le crisi 
vanno illuminate per poterle vincere. 
Voi non avete l'esperienza dei gran-

di ma avete qualcosa che i grandi 

alle volte hanno perduto, voi avete 

il fiuto della verità. Vi auguro di 

avere il fiuto di Giovanni e il corag-

gio di Pietro. Non abbiate paura della 
vita, abbiate paura piuttosto della mor-
te del cuore. La vita è bella, è per esse-
re data agli altri. È importante che voi 
andiate avanti - ha concluso il Pontefi-
ce -: illuminate le paure, vincete lo 

scoraggiamento con il coraggio di 

prendere la mano di chi abbiamo 

vicino e ce la tende, e non perdete 

il fiuto della verità. I bambini chia-
mano la mano della mamma, così an-
che noi chiamiamo la mano di Maria: 
vi aiuti lei a rispondere con fiducia: so-
no qui Signore, cosa devo fare? Sono 
qui per fare del bene. Lei vi insegni a 
dire "eccomi" e a non avere paura". 
Celebrare la Pasqua di Resurrezio-

ne vuol dire non presumere di aver 

risolto tutti i problemi (come se 

possedessimo una bacchetta magi-

ca), ma di attraversare anche tutto 

il dolore del Venerdì santo sapen-

do che non siamo soli ma accom-

pagnati fino alla Pasqua. Solo così 
possiamo continuare a portare il peso 
della guerra in Ucraina e in tante zone 
del mondo. Non siamo liberati dal do-
lore, ma accompagnati dentro i Vener-
dì santi dell’umanità. Il card. Krajew-
ski, è andato personalmente a portare 
in Ucraina un’ambulanza, dono di pa-
pa Francesco all’Ucraina, segno di 
una vicinanza concreta (e non solo di 
belle parole). Ha detto il cardinale, 
scossa dalla grande e inutile violenza 
della guerra che ha colpito tanti civili 
inermi: «Menomale che c’è la fede, e 
che siamo nella Settimana Santa, Ve-
nerdì Santo, quando ci possiamo unire 
con la persona di Gesù e salire con Lui 
sulla Croce, perché dopo Venerdì San-
to … lo so, lo so: ci sarà la Domenica 
di Risurrezione. E forse Lui ci spiegherà 
tutto con il Suo amore e cambierà tutto 
anche dentro di noi, questa amarezza 
e questa sofferenza che portiamo da 
alcuni giorni, ma particolarmente dal-
la giornata di oggi». 

Don Alberto 

• CARD. KRAJEWSKI IN GINOCCHIO 

DAVANTI ALLA FOSSA COMUNE DI BUCHA• 

• I RAGAZZI DI 3ª MEDIA IN PELLEGRINAGGIO A ROMA • 
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IL VANGELO DELLA DOMENICA 
PASQUA 

 

Giovanni 20,19-31 
 

26Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, 
stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
27Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non 
essere incredulo, ma credente!». 28Gli ri-
spose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». 29Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli che 
non hanno visto e hanno creduto!». 
 
Per certi incontri, per certe parole, 
per certi gesti, i nostri, come quelli di 
Gesù, ci vuole una "stanza al piano 
superiore". Forse anche per questa 
società ci vorrebbe a contrastare l'os-
sessione di stare sempre e comunque 
in esposizione! Gesù - è intrigante - 
la dice "mia", come se quella stanza 
fosse la preferita. Penso alle nostre 
case, alla stanza superiore, ai luoghi 
in una casa dove poter dare spazio 
alle emozioni, alle parole ingualcibili, 
ai gesti più intimi. Penso come tutti 
dovremmo augurarci case che non 
siano anonime, o come non dovrem-
mo correre il rischio di renderle ano-
nime e, ancora, come dovremmo 
mettere tutta la nostra passione per-
ché nessuno sia privo di una casa 
dove mangiare, ma anche dove di-
stendere il cuore. Tutto questo e altro 
era stata la stanza sua, al piano su-
periore. Ci vuole l'aria aperta, ma ci 
sono anche ore in cui abbiamo il bi-
sogno per dirci, per svelarci di una 
intimità, della stanza al piano supe-
riore. Forse potremmo chiamarla l'in-
timità. "Pace”: non erano in guerra, 
ma a volte è un tale subbuglio nel 
cuore! Subbuglio per non essere stati 
all'altezza. E loro, gli undici, non lo 
erano stati. Come tante volte noi. E 
lui legò la pace del cuore al soffio del 
vento: alitò su di loro. Vento che, per 
grazia di perdono, scuotesse da nubi 
di rimorsi, di peccati, di ansie. E fa-
cessero in futuro loro quello che ave-
va fatto lui! Scuotendo nubi, portan-
do pace. Conosco un bambino che al 
papà, che in una chiesa gli racconta-
va come segno di Gesù crocifisso, la 
croce, chiese alcuni giorni: fa "E dov'è 
il segno che è risorto?". La domanda 
è intrigante. Che Gesù da risorto por-
ti luminose le cicatrici per me è un se-
gno dolce e commovente insieme. In 
quelle cicatrici c'è il canto di un amo-
re che, pur di darmi libertà, diede la 
vita. Rimane la domanda del bambi-
no. Ve la rimando: "Quale il segno 
che è risorto?” 
(dal commento di don Angelo Casati) 

Forse per quel suo nome così 

poco famigliare e per quel suo 

volto un po' fiero e spigoloso, 

ritratto nelle foto in bianco e 

nero, Armida Barelli, per me e 

per i miei compagni di studi 

dell’Università Cattolica di 

Milano sembrava essere una 

donna così lontana dalle nostre 

vite e dai nostri slanci giovanili. 

Ci fu un docente, però, che 

forse per il gusto di una sfida, 

cominciò, tra una spiegazione e l’altra, a parlare 

della Barelli a quel piccolo gruppo di studenti che 

frequentava con interesse le sue lezioni. Lo fece 

con molta naturalezza, leggendoci alcune sue 

lettere da cui trasparivano tutta la sua immedia-

tezza, la sua vivacità ed anche la sua audacia.  

Così, a poco a poco, cominciammo ad apprezzare 

il suo vigore, le sue profonde intuizioni nella vita 

della Chiesa e della società dei primi del Novecen-

to, la sua tempra battagliera ma anche la sua 

devozione alla vita consacrata. Questo professore 

riuscì davvero a riconsegnarci una donna che 

finalmente ci sembrava viva ed attraente, forse 

anche uno straordinario modello di donna laica 

da seguire. Oggi, ad un passo dalla beatificazione 

di Armida Barelli che si terrà il 30 aprile 2022, 

parlare di lei e del suo carattere rivoluzionario e 

profondamente innovativo significa innanzitutto 

riconoscere nella sua persona, una traccia profon-

da dell’azione dello Spirito che l’ha resa un’inter-

prete autentica e formidabile del suo tempo. 

Nasce nel 1882 a Milano e la sua appartenenza 

ad una famiglia benestante non le impedisce di 

dedicarsi interamente alle opere sociali e alla 

fondazione della Gioventù Femminile Cattolica 

Milanese, sotto la spinta del cardinal Ferrari il cui 

obiettivo era quello di educare le donne ad una 

maggior consapevolezza cri-

stiana. Il cardinale lo aveva 

capito: nessuno meglio della 

Barelli avrebbe potuto inter-

pretare meglio il suo proposi-

to. Anche l’incontro con Padre 

Agostino Gemelli seguirà la 

stessa direzione e non sarà 

determinante solo per il cam-

mino spirituale della giovane 

donna ma anche per quell’in-

tesa e quella complicità tra i 

due che li guiderà nella fondazione dell’Universi-

tà Cattolica. Sono anni di attività instancabile e 

febbrile in cui Armida dà spazio a tutta la sua 

capacità organizzativa e alla sua intraprendenza 

per realizzare un progetto ambizioso, a servizio 

della cultura e dei “Cattolici italiani”. Come cas-

siera dell’Università, non si risparmia. Si prodiga 

per raccogliere fondi, cerca sponsor e riesce a 

contagiare anche i più scettici. Poi l’intuizione 

fulminea, come dettata dalla Grazia, di scegliere 

un simbolo a lei già molto caro che racchiudesse 

tutto il significato di una vita consumata e offerta: 

il Sacro Cuore.  Ecco ciò che rimane a noi, oggi, 

dell’esperienza umana di Armida Barelli: una 

testimonianza di straordinaria determinazione, 

incrollabile fede, imprenditorialità quasi 

“manageriale”, ma anche di grande cuore. Quel 

cuore che, mutuato da una devozione maturata 

fin dai tempi del collegio in Svizzera, ha voluto 

poi richiamare, quasi come proprio sigillo, in 

tante sue “imprese”, innanzitutto l’Università 

Cattolica. Quel cuore di cui sentiamo ancora oggi 

tutti un gran bisogno, nella società e anche nella 

Chiesa. 

      Elena 
 

Nel prossimo numero presenteremo 
la figura di DON MARIO CICERI 

DUE AMBROSIANI: ARMIDA BARELLI E DON MARIO CICERI 

SARANO BEATIFICATI SABATO 30 APRILE IN DUOMO 

Rito presieduto dal Cardinale Semeraro, Prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi 
 

Armida Barelli 
UNA FEDE INCROLLABILE E UN CUORE GRANDE 

Il tempo pasquale questo sconosciuto  
 

Il percorso della Quaresima ha portato alla Croce della Gioia. Le catechiste hanno ridisegnato il cuore: 

ora, nella luce della Pasqua, il Crocifisso risorto appare nello slancio verso il Padre e verso i fratelli per un 

abbraccio carico di amore, come suggerisce Maria Maddalena, che per prima ha visto il Cristo Salvatore 

vittorioso sulla morte, sul peccato, sull’odio. E nel giardino creato ai piedi della Croce ci sono le tre strade 

che portano e che partono dal Crocifisso: le strade della fede, della speranza, e della carità. Strade percor-

se da Maria Maddalena, dall'apostolo Tommaso, e dai due discepoli di Emmaus. C'è stata molta attenzio-

ne al percorso della Quaresima. Ma non siamo al punto di arrivo: dalla Pasqua si parte verso la Penteco-

ste; si parte per percorrere il Tempo Pasquale (appunto questo sconosciuto?) Le domeniche successive alla 

Pasqua presentano i lineamenti del Risorto: Agnello di Dio, Buon Pastore, luce del mondo, via verità e 

vita. Verso le ultime domeniche poi è riproposto l'annuncio del dono dello Spirito Santo. E a Pentecoste 

risuona per noi la parola dell'Apostolo Paolo: “Un solo spirito, un solo corpo; tutti dissetati da un 
solo spirito”. È il tempo dei doni Di Gesù Risorto: tempo dei sacramenti, tempo della comunità che vive 

con Maria Vergine, tempo della missione nella fede e nella carità.  

Don Mario 



 FESTA DI SAN GIORGIO # lunedì 25 aprile - ore 10:00  Celebreremo la Santa 
Messa solenne in suo onore, con il tradizionale “rito del faro” (globo che sim-
boleggia il martirio, vita donata per amore di Gesù e luce che rischiara la no-
stra fede) ! Al termine di tutte le Messe di sabato 23, domenica 24 e lunedì 25 
aprile sul sagrato si potrà acquistare il pan meino di san Giorgio. Il ricavato 
per le opere parrocchiali ! Il pan meino è il dolce che, secondo una tradizio-
ne contadina locale, il 23 aprile, giorno di San Giorgio, patrono dei lattai, ve-
niva preparato con farina di grano e di mais e aromatizzato con fiori secchi di 
sambuco ! Proprio in quell’occasione, infatti, venivano stipulati i contratti tra i 
lattai  e gli allevatori e veniva offerta ai contraenti una tazza di panna fresca 
con il pan meino  

 LIBRO IN RICORDO DI DON EGIDIO # domenica 1° maggio  Vendita del 
libro dedicato a don Egidio Broggini, realizzato dai familiari ! Il ricavato sarà 
donato alla parrocchia per iniziare a finanziare il rifacimento del tetto  

 ORATORIO APERTO # domenica 24 aprile - dalle 15 alle 18  ore 15.30 Preghiera … 
gioco libero …  

 ORATORIO APERTO # giovedì 28 - ore 21:00 | in oratorio  Incontro di program-
mazione per l’oratorio ! Sono invitati i responsabili dei gruppi presenti in ora-
torio ! È invitato anche chiunque voglia collaborare per l’oratorio  

 LA GOIA DEL DONARE  In occasione della distribuzione dell’Ulivo nella 
Domenica delle Palme sono stati offerti € 1715 ! Grazie  

 ORATORIO # domenica 24  ore 15:00 Preghiera a seguire giochi  
 

 PROGETTO SOS UNA SCUOLA PER LORO  Nella Quaresima di fraternità 
sono stati raccolti € 470 ! grazie di cuore a chi ha donato a nome dei piccoli 
del Bangladesh  

 OASI SPIRITUALE # mercoledì 27 - dalle 15:30 alle 20:30 | chiesa san Michele  Ado-
razione e possibilità di confessione (o colloquio spirituale), è a disposizione un 
foglio con il testo del vangelo della domenica successiva e un commento ! 
Presente don Alberto  

Dal mese di marzo la nostra comunità ha avuto la 

conferma che il bene c’è e che lo si vuole condivide-

re. La collaborazione tra tanti volontari attivi per 

l'emergenza Ucraina ha consolidato la rete di Acco-

glienza nata all'interno della nostra comunità pa-

storale. Ad oggi la numerosa partecipazione ha reso 

possibile il supporto alle 40 persone fuggite dalla 

guerra, ora residenti tra noi. Nella nostra comunità 

risiedono molte altre persone in difficoltà: questa 

rete di accoglienza vorrà diventare ed essere un 

punto saldo per ognuno di loro. 

 

CHI SIAMO 
 260 adesioni al progetto  66 disponibili per 

i turni di raccolta, suddivisi su tutti i giorni e su tutte 

le fasce orarie della settimana  28 disponibili per 

la Segreteria e per la gestione di social  14 im-

pegnati su turni per i trasporti  29 offerte di 

ospitalità, molte coinvolte nel Sistema Affidi Territo-

riale  24 disponibili per organizzare e gestire il 

tempo libero  53 professionisti che offrono le lo-

ro competenze  158 adesioni alle campagne di 

donazioni  4 referenti Caritas e volontari già atti-

vi sul territorio per i bisogni di molti cittadini  3 

amministrazioni comunali e loro assistenti sociali  

catechisti, volontari e sacerdoti dei 4 oratori 
della Comunità Pastorale 

 

AD OGGI 
 12 famiglie stanno offrendo ospitalità presso il 

proprio domicilio, sostenendo spese e gestione 

quotidiana 

 700 scatoloni sono stati inviati all’Associazione 

Nadyia di Brescia: viveri, medicinali, abbiglia-

mento, sacchi a pelo e coperte arrivati in Ucrai-

na attraverso il confine polacco. 

 20 turni effettuati in 4 punti di raccolta nella 

comunità 

 74 persone coinvolte nei turni di raccolta, im-

ballaggio, carico e trasporto 

 3 farmacie coinvolte nell’iniziativa “Farmaco 

Sospeso” 

ORATORIO  
PASQUALE 2022 

 

Il sentimento che alberga nel mio cuore guar-

dando i miei due figli che dormono sereni è 

quello della gratitudine ...eh si sono tra i circa 

120 ragazzi che hanno avuto la fortuna di 

poter partecipare all’oratorio Pasquale orga-

nizzato nei locali delle strutture parrocchia di 

Montesolaro. Grazie di cuore davvero a chi ha 

pensato e organizzato queste giornate per i 

nostri ragazzi ..ai don che hanno sostenuto 

questa iniziativa, a Betta instancabile regista 

di tutta questa proposta. Ai quasi 30 animato-

ri speciali che hanno deciso di impegnare le 

proprie vacanze pasquali a servizio dei più 

piccoli, ai volontari del gruppo SOS che hanno 

cucinato e preparato pranzi delizio-

si ....insomma tra preghiere, compiti, giochi 

organizzati e liberi, balli canti uscite nei bo-

schi queste 4 giornate di vacanza si sono tra-

sformate in meravigliosi momenti di gioia e 

stare insieme sani di cui i nostri ragazzi hanno 

davvero bisogno. Grazie per aver fatto vivere 

ai nostri ragazzi anche i momenti importanti 

delle celebrazioni pasquali del giovedì e ve-

nerdì santo ...vederli entrare in chiesa guidati 

da animatori e partecipare alle funzioni con 

attenzione è stato commovente… e allora il 

grazie più grande va al Gesù risorto che anche 

in questa occasione dell’oratorio pasquale ci 

ha permesso di vivere l'invito AMA CON 
GIOIA ....questo hanno fatto gli animatori,  i 

responsabili,  i volontari verso i nostri ragazzi 

un gesto di gioioso amore … grazie grazie di 

cuore.                                                            

UN GENITORE 

ORATORIO DI 
MONTESOLARO 



Agenda Settimanale della Comunità Pastorale 
CARIMATE FIGINO MONTESOLARO NOVEDRATE 

DOMENICA 24 APRILE  ◆ II di Pasqua - della Divina Misericordi in Albis depositis 
08.30 S. Messa - DEF. MONTI ENRICO, MARIA E 

ANGELA 

10:00 S. Messa - DEF. FAM. GAETA 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. SEVESO 

RICCARDINA, FAM. SEVESO E ALLEVI 

09:00 S. Messa - LEG. RADICE ROSA MARIA, 

COSTANTINO MARIA FAUSTO 

11:00 S. Messa - DEF. CAMILLA E FRANCESCO, 

NICOLA E LORETA 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. LAMIONI 

FULVIO 

08:00 S. Messa -  
10:00 S. Messa - FRANCESCO, ELEONORA 

18:00 S. Messa vespertina - BELLASIO 

SERGIO - ROTA GIANCARLO 

08:00 S. Messa -  

10:30 S. Messa -  
17:00 S. Messa vespertina 

 Battesimo Vittoria -  

LUNEDÌ 25 APRILE  ◆ San Marco Evangelista 

10:00 S. Messa solenne del patrono San 

Giorgio -  

18:30 S. Messa -  08:30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

MARTEDÌ 26 APRILE ◆ San Luigi Maria Grignion de Montfort  

08.30 S. Messa - DEF. FAM. GRASSI SERAFINO, 

ANTONIA, EMILIO E PIERINA 

09:00 S. Messa -  18:00 S. Messa -  08:00 S. Messa - DEF. FAM. VILLA E 

BRAMBILLA  

MERCOLEDÌ 27 APRILE ◆ Beata Caterina e Giuliana del Sacro Monte di Varese 

08.30 S. Messa - DEF. MAURA LODOLO D’ORIA 20:30 S. Messa - DEF. MARIA PIA E LUIGI 08:30 S. Messa -  SALERNO DOMENICO 08:00 S. Messa -   

GIOVEDÌ 28 APRILE ◆ S. Gianna Beretta Molla 

08.30 S. Messa -  09:00 S. Messa in Santuario -  20:30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

VENERDÌ 29 APRILE ◆ S. Caterina da Siena vergine e dottore della Chiesa, patrona d’Italia e Europa 

08.30 S. Messa -  09:00 Adorazione Eucaristica 
comunitaria per la pace fino alle 

9.30 - Preghiera libera fino 12.00  

18:30 S. Messa - DEF. ALFREDO E ANNA 

08:30 S. Messa -  08:00 S. Messa - DEF. ESTERINA E SALVATORE 

SCARPA 

SABATO 30 APRILE ◆ San Giuseppe Benedetto Cottolengo 

16:00 Battesimo Alice -   
18:00 S. Messa vigiliare - DEF. SANDRA E 

GAETANO MANTOVANI - GIUSEPPE E 

GIULIA 

11:00 Battesimo Martina -   
19:00 S. Messa vigiliare - DEF. ANTONIO E 

EDVIGE 

18:30 S. Messa vigiliare -  IN 

RINGRAZIAMENTO - CARONNI CARLO, 

MARIUCCIA, ANNAROSA - MOSCATELLI 

CARLO, GARBAGNATI LINA - PORRO 

ARTURO, ORSENIGO AMBROGINA 

17:30 S. Messa vigiliare -DEF. RUBERTELLI 

WILLIAM - RIVOLTA GIUSEPPINA E LUIGI - 

GESUINA, LUIGI, ANGELO, GIOVANNA, 

FRANCESCO 

DOMENICA 1 MAGGIO  ◆ III di Pasqua 

08.30 S. Messa - DEF. IDA 

10:00 S. Messa - DEF. FAM. FIORILLO E 

CARDAMONE 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. RADICE 

ENRICO E MONTI ONELIA  - GALLETTI 

PASQUALE E BIANCHI MARIA 

09:00 S. Messa - DEF. MARIO E FAMILIARI 

11:00 S. Messa - DEF. FILIPPO E EMMA 

18:00 S. Messa vespertina - PER LA 

COMUNITÀ 

08:00 S. Messa -  
10:00 S. Messa -  
16:00 Battesimo Alice -   
18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa -  

10:30 S. Messa -  
17:00 S. Messa vespertina - 

 

scolastico 

 Disponibilità di mezzi propri e tempo per 
trasporto a Brescia, a Como in Questura, a Co-

mo in ATS e sul territorio 

 Inserimento scolastico 

 Visite odontoiatriche  
 Visite mediche 

 Contatti con associazioni sportive 

 Donazioni di materiale informativo e scatoloni 

 Persone disponibili come referenti per la 

comunicazione degli aggiornamenti e degli svi-

luppi del progetto 

 

DA DOMANI 
 Riprende la raccolta viveri e medicinali 

nel mese di maggio: la popolazione in Ucraina 

è ancora in stato di forte emergenza 

 Riprende la raccolta abbigliamento inver-

nale da spedire. 

 Inizia la raccolta abbigliamento leggero 
per consentirne la catalogazione e la distribu-

zione sul territorio. 

 Si struttura il gruppo Tempo Libero per en-

trare in rete con i gruppi già operativi negli 

oratori e integrare le iniziative 

 Si struttura il gruppo Segreteria - per cura-

re e sviluppare la comunicazione riguardante 

tutte le azioni del progetto Accoglienza 

 Si cercano fondi e iniziative per sostenere le 

famiglie che offrono ospitalità 

 Si sostiene e si integra la rete Caritas, im-

pegnata per i bisogni del nostro territorio 

 Si sostiene la rete di informazioni per di-
vulgare iniziative, idee e collaborazioni. 

 

Un grazie a tutti coloro che sono coinvolti, 
anche nella paziente attesa di poter attivare 
iniziative. Abbiamo ricevuto questo messaggio: “I 

send our congratulations to your volunteers commu-

nity, for everyone who supported my family and 

took care of us and other Ukrainians! we are very 

grateful for your hospitality and kind attitude. You 

are amazing people. God bless you all!” (Mando le 
nostre congratulazioni alla vostra comunità di volon-
tari, per tutti coloro che hanno sostenuto la mia fa-
miglia e si sono presi cura di noi e degli altri ucraini! 
siamo molto grati per la vostra ospitalità e il vostro 
atteggiamento gentile. Siete persone fantastiche. Dio 
vi benedica tutti !) 

PELLEGRINAGGI 
#oratoriserenza 

Da sabato 30 aprile a domeni-
ca 1° maggio gli ADOLE-
SCENTI di 1ª, 2ª e 3ª superio-
re saranno in pellegrinaggio a 
MANTOVA sulle orme di San 
Luigi Gonzaga 

Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il 
funerale nell’ultima settimana:  S. GIORGIO E M. IMMACOLATA Orsola Bernasconi (82)  BEATA VERGINE ASSUNTA Bellasio 
Lina vedova Zappa (90)  S. DONATO E CARPOFORO Angela Pietrobon in Pinessi (89) 

Da sabato 23 
aprile a lune-
dì 25 aprile i 
PREADO di 
1ª e 2ª media 
saranno in 

pellegrinaggio ad ASSISI. 


